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Soffocato dal fumo mentre difendeva la vigna
II billese Gianfranco Cossellu è la prima vittima degli incendi di quest'anno

dal nostro Inviato Silvia Sannà

ONANl. È morto per salvare la sua vigna. Intossicato dal
fumo, mentre cercava di spegnere le fiamme che divora-
vano 11 frutto di tanti sacrifici. Gianfranco Cossellu, 38
anni, di Bitti, ieri pomeriggio è stato ucciso dalla follia de-
gli incendiari. Quelli che hanno appiccato 11 rogo nelle
campagne tra Bitti, Onanì e Lula, distruggendo centinaia
di ettari di bosco e di macchia mediterranea. Pazzi incen-
diar!, che ora porteranno sulla coscienza anche il peso di
una morte assurda.

L'allarme scatta poco pri-
ma delle 15. Qualcuno nota le
fiamme nei pressi del santua-
rio «Su Meraculu», alla perife-
ria di Bitti. Quando i vigili
del fuoco arrivano sul posto,
l'incendio ha già camminato
parecchio, n vento, foltissi-
mo, ieri è stato ancora una
volta il complice migliore per
i piromani. Alle 16 il fronte
del fuoco si sposta verso Ona-
nì e Lula. La provinciale Bit-
ti-Sologo viene chiusa al traf-
fico, mentre alle squadre a
terra di vigili del fuoco e guar-
die forestali, si aggiungono
gli elicotteri. Il primo arriva
dalla base nuorese di Farca-
na, solo più tardi ne arriverà
un secondo. Mezza Sardegna
brucia, contemporaneamen-
te: le forze a.: disposizione so-
no poche. Molti vigili vengo-
no chiamati a un rientro for-
zato dalle ferie e dai permes-
si: ma non basta, perché il
fronte del fuoco si allunga
sempre più velocemente. E in
alcuni momenti riuscire a fer-
marlo sembra un'impresa im-
possibile.

Poi, quando le operazioni
vanno avanti ormai già da ol-
tre un'ora, la notizia più brut-
ta. C'è un ustionato, una per-
sona intrappolata nel rogo.
Un uomo urla, davanti ai vigi-
li, chiede aiuto: «Presto, sta
morendo, chiamate i soccor-
si». Inizia la lotta contro il
tempo, per tentare di salvare
la vita di Gianfranco Cossel-
lu. È il cognato a strapparlo

Il forte vento ha spinto
il fuoco da Su Meraculu
verso Onanì e Lula

Budoni in serata
attorniata dalle fiamme
Evacuate te frazioni
dall'inferno di fuoco che fi-
schia di bruciarlo vivo. Qual-
cuno chiama il 118, i carabi-
nieri e la polizia. Un'ambulan-
za arriva da Siniscola. Aspet-
ta l'arrivo del ferito, a bordo
dell'auto del cognato, al bivio
di Lula. Gianfranco Cossellu
è incosciente, non respira
più. Inutilmente i vòlontari
tentano di rianimarlo. Dopo
pochi secondi, da Nuqro arri-
va un'ambulanza medicalizza-
ta. Intanto un elicottero è
pronto a decollare per tra-
spoptare il paziente a Nuoro.
Gianfranco però è già. morto.
Ucciso dal fumo che gli ha in-
tasato i polmoni.

La notizia si diffonde in un
attimo. Quando il carro fune-
bre, seguito da una camionet-
ta dei carabinieri, arriva nel
piazzale dell'ospedale San
Francesco, fuori dalla came-
ra mortuaria ci sono già pa-
renti e amici. Si stringono,
cercano di farsi forza l'uno

con l'altro. «Non è possibile
— dice una ragazza — non si
può morire così. È assurdo,
atroce. Povero Gianfranco,
aveva ancora tanti sogni».
Spezzati all'improvviso, da
una banda di folli che usa il
fuoco per seminare il terrore.
Le forze dell'ordine sono già
al lavoro, per dare un nome e
un volto al responsabili della
tragedia. Delle Indagini si oc-
cupano i carabinieri della
compagnia di Bitti e della sta-
zione di Lula. Un compito
non facile, il loro. Perché de-
vono fare i conti con l'abilità
degli incendiari, persone
esperte, veri professionisti
del crimine. A distanza di
due anni, non hanno ancora
un nome quelli che appiccaro-
no un rogo violentissimo nel-
le campagne di Lula, proprio
a poche centinaia di metri dal-
la vigna di Gianfranco Cossel-
lu. Anche in quell'occasione,
nelle fiamme morì una perso-

na: si chiamava Graziano De-
ledda, aveva 35 anni, era un
volontario della macchina an-
tincendi. E ricordo di quella
tragedia ieri pomeriggio si è
affacciato di prepotenza, nel-
la mente degli amici di Gian-
franco, che sino a tarda sera
hanno affollato la camera
mortuaria. In ospedale è arri-
vato anche il sostituto procu-
ratore della Repubblica reg-
gente,. Mariangela Passanisi
Oggi si saprà se sarà effettua-
ta l'autopsia, per stabilire le
cause del decesso. Anche se
non sembrano esserci molti
dubbi. Gianfranco Ccssellu
aveva solo ustioni superficia-
li sul corpo: a ucciderlo proba-
bilmente è stato il fumo che
gli ha chiuso i polmoni.

Nel frattempo, scioccati
per quanto era appena acca-
duto, vigili del fuoco e foresta-
li andavano avanti con le ope-
razioni di spegnimento del-
l'incendio. Un lavoro lungo e
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difficile, con forze in campo
appena sufficienti. Non solò.
Poco dopo le 17, una squadra
si è dovuta allontanare per
soccorrere una coppia prota-
gonista di un incidente stra-
dale, per f o r t u n a senza gravi
conseguenze, "all'altezza del
bivio di Lula. Marito e moglie
sono poi stati accompagnati
in ospedale a bordo di un'am-
bulanza del 118. ;

Contemporaneamente; dal
Comando arrivavano notizie
di nuovi focolai: a Lanusei,
Macomer, San Teodoro e Bu-
doni. A seconda della gravita
del caso, le forze sono state di-
rottate nei diversi punti. Tra
Lula e Onani, le fiamme sono
state spente poco dopo le 19.
Un'ora dopo, ancora fiamme
fra Siriiscola e il bivio di Lu-
la, nella zona di Monte Pizzin-
nu. Sul posto è stata inviata
una squadra dei vigili, tutte
le altre operavano a Budoni.
Dove si era già scatenato l'in-

ferno. La polizia ha chiuso al
traffico la strada di Agrustos,
che da Budoni conduce a San
Teodoro. Il rischio era rima-
nere intrappolati tra le fiam-
me che avevano circondato le
frazioni di Agrustos, Berrui-
les e Birgalavò. La gente è
schizzata fuori dalle case: il
fuoco era cosi vicino che sem-
brava di poterlo toccare. La
Protezione civile ha ordinato
l'evacuazione immediata del-
le abitazioni. Oltre un mi-
gliaio di persone sono state
accompagnate a Porto Ottio-
lu. LI hanno aspettato sino a
notte fonda, senza sapere che
cosa avrebbero ritrovato una
volta tornati a casa. Per fortu-
na, ad aiutare le squadre a
terra è arrivato un Canadair.
Tardi, perché impegnato in
Gallura, ma che ha dato un
apporto prezioso. Cosi come
importante è stato il contribu-
to dei vigili del fuoco di 01-
bia, sino a poco prima al lavo-
ro nel rogo di Arzachena.

A Budoni il panico è cessa-
to soltanto molte ore dopo. Si-
no all'alba il fuoco ha conti-
nuato a-bruciare. Questa mat-
tina mizieranno le operazioni
di bonificae la conta dei dan-
ni Spaventosi, secondo le pri-
me stime: il bilancio parla di
migliaia di ettari di macchia
mediterranea andati in fumo.
Così come ingenti si annun-
ciano quelli provocati dal fuo-
co a Orosei. Qui le fiamme so-
no comparse pochi minuti do-
po le 22. n focolaio è stato av-
vistato nei pressi del Santua-
rio del Rimedio. Quando sono
arrivate le camionette della
forestale, il rogo aveva già ini-
ziato a divorare un mandorle-
to e una vasta area boschiva.
Fiamme anche a Capo Corni-
no e a Posada. Dove a combat-
tere è rimasta solo una man-
ciata di vigili. Gli ultimi anco-
ra disponibili, dopo una gior-
nata da dimenticare.
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Bivio Lula. Soccorso dal cognato: disperata corsa in auto per andare incontro all'ambulanza del 118

Ucciso dal fumo e dalla fatica
mentre difende la sua vigna
Commerciante muore durante le operazioni di spegnimento di un rogo

Lo ha trovato il cognato, ri-
verso bocconi, nella vigna di
Sa Penetessa che era come
finita all'inferno. Giorgio Pa-
cifici lo ha caricato sulla sua
Lancia, ha chiamato il 118,
ha inforcato la strada per
Nuoro fino a quando, all'in-
gresso della Bitti-Sologo ha
incontrato le ambulanze e
ha pensato che forse una
speranza c'era.

Gianfranco Cossellu, 38
anni, commerciante di Bit-
ti, figlio di Daniele, leader-
dei coro Remunnu 'e Locu, è
morto per difendere la sua
terra, mentre tutto intorno
la vallata tra Bitti e Onanì fi-
niva divorata dal fuoco. È
morto per asfissia da fumo,
ed è stato inutile l'interven-
to dell'equipe medica che gli
ha praticato il massaggio
cardiaco, inutile l'uso del
defibrillatore. Nessuna
ustione sul corpo, è stato
chiaro fin da subito che il
suo cuore di cardiopatico,
non ha retto sotto quell'aria,
irrespirabile (e-adesso l'ipo-
tesi dovrà essere conferma-
ta dall'autopsia)! -

Sono le sei del pomeriggio
quando i medici del 118
vengono fuori dall'ambulan-
za, ferma sul ciglio della
strada, allargando le brac-
cia. Giorgio Pacifici si siede
sul muretto della banchina,
e tocca a lui, col telefonino,
dire ai familiari che adesso
non c'è più sporanza. Anda-
teglielo a due a Giusy, la
moglie di Gianfranco. Giusy
Massidda, 30 anni, bìbliote-
caria. ieri pomeriggio rien-
trava dal mare, tanto ora

impossibile restarci proprio
per via de] vento. Al cellula-
re le avevano detto che il
marito si era sentito male,
che era svenuto e che lo sta-
vano portando in ospedale.
Ha visto le ambulanze par-
cheggiate sulIa stradar per
Bitti, le auto dei carabinieri,
e tutta quella gente. «Lo de-
vo vedere», ha gridato Giu-
sy, e ha scansato tutti quelli
che cercavano di bloccarla,
fino a che non è riuscita ad
abbracciare il marito. Im-

Solo l'autopsia
chiesta dagli stessi
medici intervenuti

sul posto
potrà chiarire

le cause :
• .

della tragedia

possibile, per gli altri fami-
liari rimasti in paese, arri-
vare prima che le due am-
bulanze ripartissero per
Nuoro. l'in dalle cinque del
pomeriggio era vietato vali-
care l'incrocio che porta a
Bitti, Onanì e Lula. Mentre
dalla valle si levava un fumo
denso, posti dì blocco di po-
lizia e carabinieri impediva-
no il passaggio anche ai pa-
stori. Un isolamento che, ed

è stranissimo e tragicamen-
te curioso nell'era dei telefo-
nini, per almeno due ore ha
impedito che a Bitti la noti-
zia della tragedia arrivasse
in tempo reale. Solo alle ot-
to di sera tutti sapevano. La
passeggiata era deserta, e
nel rione Gorofai quello in
cui abita la famiglia Cossel-
lu - non c'è anima viva.
Chiuso il portone della casa
di Daniele, i familiari e gli
amici che non sono partiti
per Nuoro (la strada, quella
vecchia di Òrune) sono tutti
da Josetta, la moglie di Gior-
gio Pacifici, la sorella di
Gianfranco che con lui lavo-
rava-nel market di famiglia
(mentre l'altra sorella, Mar-
cella, porta avanti il bar). Il
portoncino con i vetri a
specchio si apre ogni cinque
minuti, quando via via qual-
cuno bussa piano.

Una famiglia conosciutis-
sima,. quella dei Cossellu.
Imprenditori, commercian-
ti, artigiani (Gianfranco ave-,
va imparato dal padre il me- '
stiere di calzolaio e ogni po-
meriggio faceva un paio d'o-
re nel suo piccolo laborato-
rio), ma soprattutto artisti:

. Daniele, oche, è uno dei fon-
datori del Coro Remunnu 'e
Locu (salito alla ribalta in-
ternazionale grazie a Peter
Gabrieli; Gianfranco, mesu
oche, cantava con i Tenores
Mialinu Pira.

Uno attaccato alla sua ter-
ra, Gianfranco. Uno che non
ha dato retta neanche al suo
cuore stanco per poterla di-
fendere.

PIERÀ SERUSI

Pastori in lacrime Tanti hanno lottato contro le fiamme insieme a vi-
gili e forestali (foto Locci), altri sono stati bloccati

al bivio tra Lula e Onanì. Solo oggi molti allevatori scopriranno se il loro bestiame si è salvato.



DALLA PROTEZIONE
CIVILE «È stalo il giorno più doloroso

di tutta la campagna antincendi»
L'ISOLA

IN FIAMME

di Marco Bittau
OLBIA. «E stata la giornata più dolorosa di tutta la cam-

pagna antincendi. Abbiamo fatto il possibile, ma con quel
maestrale sapevamo che sarebbe stato difilcile». Dal quar-
tier generale della Protezione civile, a Roma, giungono da-
ti eloquenti sull'impegno di uomini e mezzi sul fronte de-
gli incendi in Sardegna. La morte di un giovane volontario
e le ore di terrore in Gallura pesano però come macigni.

Due te domande di rigore; i
mezzi aerei a disposizione sono
sufficienti a garantire la coper-
tura delle emergenze in tutta l'i-
sola? E l'intervento di elicotteri
e Canadair questa volta è stato
puntuale? «Abbiamo impiegato
tutti i mezzi a disposizione e tut-
ti sono intervenuti in tempi ra-
pidissimi — spiega il diparti-
mento nazionale della Protezio-
ne civile—ad Arzachena, dove

sono stati impiegati 3 Canadair
più gli elicotteri,-il primo aereo
è arrivato quasi subito perché
era già in volo per un preceden-
te allarme».

Un segnale chiaro il fatto che
l'incendio in Gallura sia partito
proprio da Bassacutena, dove
c'è il campo della Protezione ci-
vile? «No—taglia corto il dipar-
timento nazionale — sarebbe la
stessa cosa anche per tutti gli al-

tri roghi L'emergenza ha ri-
guardato tutto il bacino del Me-
diterraneo».

H dipartimento ha negato che
non ci fossero mezzi aerei a di-
sposizione per intervenire negli
altri incendi sviluppati in Sar-
degna. «A Sedilo è intervenuto
un velivolo dell'Aeronautica
militare — precisano dal quar-
tier generale di Bertolaso — un
aereo dell'Esercito è intervenu-

to nel Cagliaritano e uno a Puti-
figari nel Sassarese. Un Elitan-
ker era in volo a Monti Orri e
un altro era impegnato a Bitti,
dove è giunto nel pomeriggio,
pochi minuti dopo la richiesta.
Ancora l'Aeronautica è interve-
nuta a Palmas. E chiaro che la
maggior concentrazione di mez-
zi è stata ad Arzachena, zona di
forte presenza turistica».

Da Roma, invece, nessun
commento specifico sulla trage-
dia di Onani «È la giornata più
dolorosa di tutta la campagna.
In Italia si sono verificati cin-
quanta incendi che hanno ri-
chiesto una mobilitazione gene-
rale. Dobbiamo fare una valuta-
zione complessiva che coinvol-
ge uno scenario più vasto della
Sardegna».




